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DELIBERAZIONE COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Del reg. Data 28.11.2013\Ì ,(

OGGETTO: {ppro\ azione Protocollo d'lntesà per la prcsentazione e la re'ì1i77:rzione della 
I

proposta progettual"'ai,,u.in"o 
"'u"'Famiglia 

in * S:".T!] ^P-"I::lti 
di

irfiir-",rto i",oitlare (A.D.650 det '1.07.2013 BIlRI' n'95 del11'07 2013)'

L anno DUENIILATREDICI il giorno Vtr\TOTTO del ncse di Novembre nella sede

muùicipale dcl Comune di Ginosa. enle capoiìla. con\,octLto nelle lbrme prescrìtte- si ò riunito iL

COORDINANIIiNTO ISTITT] ZIONALE'

presiecÌe l,adunanza iÌ sjndaco Dott. vito De Palma iella sua qLralìtà di Presldente del

Coor'dinamento lstituzionale.

Alla trattuione dell'argomento riportato in oggetto ri§ultàno prcsenti o lrssenti i Signori

di seguito iùdicati:

Comune di Ginosa
Comune di Castellaneta
Comune di Laterza
Con.rune di Palagianello

Sindaco Dott. Vito De Palma e Ass. ai S S Pietro Parisi

V.ce Sindaco. Alfredo Cellamare

Assessore ai S.S. Francesco Frigiola
Assessore ai S.S. Rosaria Borracci

P.ulecipa la Rag. Giovanna Eqùatore che svolge funzloni di uilici;:le verbalizzante

avvalenclosi dclla collaborazìone de1 personale degli lJtlìcì'
ll Presidcnte. corlslatata la vaLidità rl.ll adunanza dichiara apcna la seduta ed invita a

dcliberare sull' argonrento in oggetto indicato.



IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Premesso che:

la Regione Puglia ha approlato la Legge Rcgioanle 10.07.2006, n.l9 (pubblicala sil

B.U.R.P. n.87 del 11.07.2006) -DiscipliDa del sistcma iìltegrato dei servizi sociitli per la
digniLà e il benessele dellc doDne e degli uomini di Puglìa , al lìne di programnare e realizzale

sul tenitorio uo sistema integrato di intenenti e selvizi sociali. a garanzia delia qualità della

\'ita e dei dirifti dj cittadinaza, seoondo i princìpi deila Costituzione, come ritònl1ala dalla

l.egge Costituzionale n.3 del 18.10.2001 e dclla Legge n.328 dell'08.Ì 1.2000:

con la deliberazione C.R.n.I534 del 02.08.2013 la Giunta Regionale. in attuazione della

L.R.n.1912006. ha approvato ì1 Piano Regiona]e delle Politìche Sociali (PRPS) 2013-2015;

ai Con]uri spettano tutte Ie linzioni amministratile che guardano la popolazìonc ed ì1

teritorio comunale- precipuamente nei settori organi dei servizi alla persona e alla comunità:

ìCorruni. ai sensì dell afi.16 della L.R-n-19,12006. sono titoÌari di tutte le f'unzioni

aùminishative concernenti gli inter\'enti sociali svolti a livello iocale e che nell'esercizio delle

predette funzioni adottano sul piano terdtorialc gli asselli organizzativi e gestionali piil
hmzionali alla gestione della rete dei setvizi- alla spesa e al rapporto con i cittadini e

concofiono alla progranmazionc rcglonale;

CONSIDERAIO che è volontà dei Comuni di Cinosa. l-at.rza, CaslelÌaneta e PalagianelÌo

coÌltonuare a coordinare le pr'edette attività di interesse comune, inerenti gli intclrelti e i
selvizi socio-assistenziali, nonche lc azioni pel I integrazione con le attività socio-sanitarie.

attalcno l'esercizio in fotma associata delÌe futzionì e dei ser'r'izi, al fine di assicurare

unitarietà ed Llnifromltà al sisleÌnù locale con I'obietlivo di parantire la qualità dei servizi

oflerti e jl contenimento dej costi;

che con atto dirigenziale n.650 del 4/07i201i (BURP n.95 de1 11i07i2013) è slalo

pubblicato Ì Avviso Pubblico Regionale per la promozione e il Potenziamcnto dei Pelcorsi di
Affi damenro Ian'riliare:

che ai sensi dell'a1t.2 del predetto Avviso, l Ambito Tellitolìale. inteùde plcsentare un

progetto a valere sul finanziamenio regionale, in pafienaliato con le reti locali dì associazioni

di famiglie affidataric c,/o soggelti de1 Tezo Scttore con provata csperieÌza nell'area tematica

deÌl'Affido lamiliare e delÌe Responsabilità Familiari;

che con delibera del Coordinamento lstituzionale n.22 dci 12.11.201i l'ambìto ha

approvato l Awiso Pubblico per la promozione e iÌ Potenziamerlto dei Percorsi di ,A.f1idamento

Famiiiarc (A.D.650 del 4.07.2011 - BURP n.95 del 11.07.2011 con la Ìnanifcstazionc

d'inleresse al patenarìato da pafie delle reti locali di associazioni di t'amiglie c'lo soggelti del

Ierzo Settorel

dato atto chc sono per\,enute drie manifestazioni di interasse da palte delle sottoeìencate

coopemtire sociaÌi:



l) Coopcratila sociale CO.ME.TA Scarl con sede

Prot.n.30,120 de1 28. I 1.201ir

2) Cooperaliv,L Sociale Domus con sede a taranto

in PaLagiano V.le Chiatona.l3l

Via Acclavio Pror.n.30'166 del

28.11.2013:

dalo atto, della manifèstazione d'lntenti tra la Coop- Soc.

-DONILI S '

Ravvisata la necessirii di creare una rete locale mediante la sottoscrizione di apposito

Protocollo d'lntesa:

Con voti làvorevoÌi espressi al1'unanimità in lonna palese

DELIBERA

Per i motil i in narativa espressi e che si intendono integralmeùte qui ripoltati

Di approrarc il Protocollo d'lntesà per la presentàzione e 1a realizzazione.della proposla

plogettuìe denominata'UN:^ FAN'IICLIA IN + PER TL- giusto Avviso Pubblico Re'eionale

per"la promozìone e il Potenzianento rlej Pelcorsì di Atldamento Familìare (A'D' 650 del

ì.0:.lOt: gUnP n.95 clel 11.07.2013), che allcgato lòmra pafie integrale e s'st,ln7ì'rllr {Ìel

prcsente alto

Di dichìarare 1a stessa. in relazione all'urgenza di prowedere agìi adempimenti

conseguenti. con separata uùa1ime votazione. immediatamente eseguìbile ai sensi deìl'ar1'

134. comma 4. dclD. L.gs l8 agosto 2000 n.267

PARERI OI]BLIGATORl

Ai sensi dell'alt. '19 de1 D.lgs 18 agosto 2000 n' 267 e successive modifiche ed

integrazionj
REGOI-ARITA' I ECNICA: Visto sj esprine parere tàr'orer'o1e

RIGoL^zuTA' CONTABILE: visto si esprime parcre 1àvorclole

IL R]-,SPONSABILIl
DELL'LlFFIC IO DI PIANO

Ginosa.28,/11i2013

I1 Resporsabile dcll'Area Economico.-Irinenzrana



quanto sopra è stato i1 presente verbale che. prcvia lettura, viene sottoscdtto

IL SEGRETARIO
Dott.

11 sottoscritto. visti gli ani d'ufficio,

ATTESTA

aisensi rìèl T-lI.E.L. No 267 del l8/08/2000

IL

- CHE la presente deliberazione:

I ì Su conforme attestazione del messo

consecutìvi dal

- CHE la presente deliberazione è divenuta eseclltiva il

I I perché dichiarata immediatamente eseguibile

Ras. Gi Equqtore

comunale. è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 giomi
a1

i 8.08.2000

[ ] decorsi 10 giomi daila data di pubblicazione Afi.I 34, comma 3,T.U.E.L.N"267 del 1 8.08.2000

II, RT]SPONSABILE DfL SERVIAO

Dalla Sede Municìpale. Lì

grorno

Art 134. comma 4, T.U.E.L.N"267 del

Dott. Nicoìa Bonelli
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società cooperativa co.ME.TA. scart con sede legale in v. le chiatona n. 131a Palagiano (TA) -

P. IVA 02870150733 pec: .ometascarl@ql;aoec.it tel.099 8883850 ceì1 331 s510833 32a'7L93321

e-mail: cometascarl@libero.it
cooperativa Sociale DoMUs con sede legale in via Acclavio, 49 a Ta ranto tel 099 '4724706 - lax

Ogg.4725067 P. IVA 0500960723 pec: domuscooperativasociale@pec it

fanno 2013, del giorno 28 novembre 2013 presso il Comune capofi a dell'Ambìto Territoriale TA/1

della provincia di Taranto, si sono riuniti irappresentanti degli Enti sopra menzionati, interessati alla

firma del prototollo d'intesa per la presentazione ed eventuale realizzazione della proposta progeltLlale

denomirèta " Una famiglia in + per TE".

%b"r"3? .

ìri !ry3 Ji] rtt

,\N{BITO TERRITORIALI.] TA/I
GTNJoSA. Lr\THRZA. CASTILANLTA. PAI.ACIANELLO,''\'S'1"T"\/1

per Ia presentazione e

PROTOCOLTO D'INTESA

la realizzazione della proposta progettuale denominata
,, UNA FAMIGLIA IN + PERTE"

TRA

fAMBITO TERRITORIATE TA /1 (GINOSA-TATERZA.CASTELLANETA'PALAGIANELLO) ' ASt TA

SONO PRESENTI

it présidente del coordinamento istituzionale dell'Ambito Territoriale TA/1 dott. vito De Palma sindaco

del Comune capofila - il Rappresentante legale della Cooperativa CO ME TA scarl - il Presidente della

Cooperatìva DOMUs

PREMESSO CHE



. le attività realizzate dai so8getti partner nell'ambilo del progetto "l pelcorsi dell'Affido" saranno

condivìse e coordinate dall'équlpe per il servizio affido dell'Ambito TA/1;

. con la suddetta proposta progettuale, l'Ambito Territoriale TA/1 ha scelto di perseguìre i seguenti

obiettivi:
y' Promozione e sperimentazione di dìfferenti modalità e tipologie dì affido (intra-familiare, etero-

familiare, part-time e affidamento a reti di famiSlie) come definite daì!e "Linee guida sull'affidamento

familiare dei minori" ex D.G.R. n. 494/2001.
,/ Adeguamento degli interventi di sostegno economico alle famiglie affidatarie alle previsioni delle

"Linee guida sull'affìdamento famìliare dei minori" anche al fìne di sostenere ìn modo piùl efficace il

complesso compito educativo.
,/ Azioni di sostegnoedi potenziamento ulteriore ai percorsi di presa in carico delle famiglie di origine,

delle famiSìie affidatarie e dei minori accolti (percorsi formativi per le famiglie affidatarie, creazione

delì'anagrafe di ambito delle famiglie affidatarie, sperimenlazìone di buone prassi per il rientro del

minore nella famiglia di appartenenza.

. nell'artìcolazione delle attività progettuali, iruoli e 1e competenze dei soggettiportners sono stai così

individuati:
Società Cooperativa CO.ME.TA. Scarl:

1. supporto all,attività dell,Ambito Territoriale di promozione e di informazione diffusa finalizzata ad

ampliare la conoscenza dell'istituto dell'affidamento familiare (in collaborazione con scuole, parrocchie e

associa2ìoni.
2. Percorsi di orientamento e di prima formazione rivoltì alle aspiranti famiSlie affidatarie.

3. Attivazione dì gruppi di sostegno (tecnica "circle time") in favore delle famiglie affidatarie e alle

famiglie d'origine.
4. Supporto e facilitazione degli incontri tra il bambino e la famiglia di origine

Cooperativa Sociale DOMUS:

1. Supporto socio/educativo ai minori, al progetto indìviduale in corso soprattutto in caso di minori

problematici.

SI CONVIENE E STIPULANO QUANTO SEGUE

L'Ambito Territoriale si impegna a:

1. costitutre l'équipe integrata diAmbito per ilservizio affido;
2. adottare i necessari protocolli operativi ed il Regolamento unico di Ambito per l'im plem entazione

delle attivilà dell'équìpe e la disciplina unitaria delle modalità di presa in carico dei casi di affido

familiare;
3. integrare ì contributi economici erogati dai Comuni dell'Ambito a sostegno delle famìglie affidatarie

in relazione a specifiche esigenze del caso in coerenza con quanto previsto dalle Linee guida regionali;

4. costituire l'anagrafe delle famiglie affidatarie, awalendosi della collaborazione del "Centro Ascolto"

operativo presso la parrocchia Cristo Risorto in Ginosa;

5. promuove,e ed attivare affidamenti part-time (pomeridiani o nel week end) di minori in uscita da

percorsi di istituzionalizzazione oppure affidamenti a retidifamiglie (di madricon mìnori)

ll partenariato sì impegna a:

1. realìzzare attività di sensibilizzazione ed informazione diffusa;
2. realizzare attività di orientamento e prima formazione delle aspirantifamiglie affidatarie;
3. organizzare gruppi di sostegno ilecnica ''cÌrcle time")'n la'lore delle far.ìglie affidatarie;



4. attuare ìnterventì difacilitazione degli incontritra il bambino e la famiglìa di oriSine;

5. promuovere e creare relìterritorialì integrate mediante il coinvolSimento delle àltre reallà

associative e gruppi parrocchiali operanti sul territorio dell'Ambito.

cinosa, 28/\1/2013

CO.ME.TA. Scarl ll Prèsidente del Coordinamento I

Ambito T

le diCO.ME.TA. Scarl

ll Presidente della Cooperativa Sociale DOMUS
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AMBITO TERRITORIALE TA/1
GINOSA. L,{TERZÀ, CASTEL.A.NET,A.. PALAGI.{NELLO. A,S,I,,TA/1

PROIOCOTLO D,INTESA

per la presentazione e la realizzazione delÌa proposta protettuale denominata
,. UNA FAMIGLIA IN + PER TE,,

TRA

TAMBtTO TERRITORIALE TA /1 (GINOSA.TATERZA"CASTELTANETA.PALAGIANETLO) - ASL TA

E

Società Cooperativa CO.ME.TA, scarl con sede legale in v. leChiatonan. 131a Palagiano (TA)-

P. IVA 02870150733 pecr !q!§li!!è!lg-g jgepe!! te1.099.8883850 cell. 331.9510833 - 328.7L93327

e-mail: cometascarl@lìbero.it
Cooperativa Sociale DOMUS con sed e lega le in via AccÌavio, 49 aTaranto te| 099 47241a6 -Iax
099.4725061 - P. 1VA0500960723 pec: domuscooperativasoclale@pec.it

Uanno 2013, del giorno 28 novembre 2013 presso il Comune capofila dell'Arnbito Territoriale lA/1
della provincia di Taranto, si sono rÌuniti irappresentanti degli Enti sopra menzìonatl, interessatì alla

firma del protocollo d'intesa per la presentazione ed eventuale realizzazione della proposta progettuale

deromr,lèLa " Una famiglia in + perTE''.

SONO PRESENTI

il Presidente del Coordinamento istituzionale dell'Ambito Territoriale TA/1 dott. Vito De Palma sindaco

del Comune capofila il Rappresentante le8ale della Cooperativa CO.ME.TA. scarl - il Presidente della

Cooperativa DOMUS

PREMESSO CHE



, Ie altìvità realizzate dai soggettl partner nell'ambito del progetto "l per'orsi dell'Affido" saranno

condìvise e coordinate dall'équlpe per il servizio affido dell'Ambito TA/1;

. con la suddetta proposta progettLlale, l'Ambito Territoriale TA/1 ha scelto di perseguire i seguentì

e tipologie di affido (intra-familiare, etero-

definite dalle "Linee gLlida sull'affidamento

aìle farnigÌie affidatarie aìle previsionj delìe

al fine di sostenere in modo piir eificace il

obiettivi:
/ Promozione e sperimentazione di dlfferenti modalità

familiare, part time e affidamento a reti dì fami8lie) come

famìliare dei minori" ex D G.R n' 494/2007'

v Aoeguèr'e1to oegi inter\enli o' )oqtegno econor:co

"Linee guida sull'affldamento familiare dei minori" anche

associazioni.

2. Percorsi di orientamento
3. Attivazìone dì grupPì di

famiglie d'origlne

SI CONVIENE E STIPULANO QUANTO SEGUE

complesso comPilo educativo'
,'Azioni di sostegno e di potenziamento L'llteriore ai percorsi di presa in carico delle famiglìe di oriSine'

delle famiSlie affidatarie e dei minori accolti lp"rcoisi formativi per le famiglie aflidatarie' creazione

dell'anagrafe di ambito delle f.mìglÌ" ;ffi;ut";i"' sperimentazione di bL'lonè prassj per il rientro del

minore nella famiSlia di appal'tenenza'

. nell,a.tjcolazione delle attìvità progettuali, i ruoli e le competenze dei soggettipdrr/]ers sono staicosì

indìviduati:
Società cooperativa co.MÉ.TA scarl:

1. supporto aìl'attività dell'Ambito Terriloriale dì prornozione e di info'mazìone diffusa finalizzata ad

ampliare la conoscenza dell'istltuto detllaffidamento familiare (in collaborazione con scuole' parrocchie e

e dt or'n'a fo'maztone ri\oltl ar'e è'pir"ti; fa 'ìigl e af{idalarie'

ì"iìlà"" u"t".. 'cir'te ti,e ) in 'avo'e oelle 'a'ìr'glre aflidalè-re e è e

4. Supporto e facìlitazione degli incontri tra il barnbino e la famiglia di orìgine'

Cooperativa Sociale DOMUS:

1. Supporto socio/educativo ai minori, al progetto individuale in corso soprattLltto in caso di minor!

problematici.

L'Ambilo Terrìtorìale si impegna al

!- costituire l'équipe integrata di Ambito per il servizio affìdo;

2. adottare i necessari protocolll operativi ed il Regolamento Unico di Ambito per l'implementazione

clelle attività dell'équipe e 1a disclpllna uniiarla de]le modalità di presa in carìco dei casi di affido

familìare;
3. integrare j contributi economÌci erogati dai Comuni dell'Ambito a sostegno delle famiglie affidatarìe

in relazione a specifiche esigenze del cas_o in coerenza con qLlanto previsto dalle Linee guida regionali;

4. costìtuire l'anagrafe delle famigtie affiJatarie' awalendosl della collaborazione del "Centro Ascolto"

operatlvo presso la parrocchia Cristo Risorto in Ginosa;

5. promuovere ed attivare 
"fiAam"nii 

part-tlme (pomeridianì o nel week-erd) di mlnori in uscita da

percorsidi istituzìonalizzazione oppure affìdamenti a reti dìfamìglie (di madricon minori)

ll partenariato si imPegna a:

1. realìzzare attività di sensìbilizzazione ed inforrnazione diffusa;

2. realizzare attività diorientamento e prima formazione delle aspìrantifamiglie affidatarie;

a oi*"n,..ur" tr"poicli sostegno (tecnica "Cicle time")intavote delle famiSlie affìdatarie;



4 attr!re i.terventi djfacilitazione degJi incontrl tra l! bambino e la famiglia di or-igrne;
5. p.cmuovei_e e creare reiiierritcriali ìategrate med:ante il co;.vclgime.to dÈ]Ìe altr-e realià
assaaiaiive e grrppa paaroc.hjal! operarÌti sul territc:.io deli,Alnbito.

Gìrasa,28/11i2A73

ll P.esirì3.te daI C?àrd;nsmeatè lstit
Amb;t{r TÉrritoria

dott Yito
li Eapp.ere,rtaole ìegale dj CO.i{!.IA. &arl

il Preside dell*idoctlBtiva sociale DoMUS
'-"r l1c!.r"--'''-'

't ct --.1
.r: CcoÒerlid; 'èf'

L. 7Ri. DFNÈ


